La Costituzione italiana è il complesso delle leggi fondamentali dello Stato, basate sui valori 
della giustizia e sui principi che regolano la struttura e lʼordinamento dello Stato e i rapporti 
con i cittadini. La Costituzione italiana è entrata in vigore il 1º gennaio 1948 ed è stata approvata 
il 22 dicembre 1947 dallʼAssemblea costituente*, cioè un gruppo di deputati che hanno elaborato 
le leggi della carta costituzionale.
Per approfondire
La Costituzione è il documento che contiene la legge fondamentale dello Stato. Essa è formata dallʼinsieme dei principi che regolano la vita sociale e lʼorganizzazione statale. È il documento 
da cui deriva tutto il sistema politico e amministrativo del Paese. Dovrà essere fedelmente osservata da tutti i cittadini e dagli organi dello Stato.
La Costituzione si basa sul principio fondamentale che la sovranità appartiene al popolo (art. 1), 
il quale però la esercite non direttamente ma attraverso la delega a propri rappresentanti eletti: 
si tratta dunque di una democrazia "rappresentativa". Tale diritto è riconosciuto a tutti i cittadini senza distizione di razza, sesso, ideologia o religione. Gli altri principi fondamentali, enunciati 
nei primi dodici articoli della Costituzione, sono: la libertà e lʼuguaglianza dei cittadini, 
il riconoscimento delle autonomie locali, la laicità, il rifiuto della guerra.

La Costituzione è divisa in articoli** e comprende i principi fondamentali, la carta dei diritti e doveri dei cittadini, lʼordinamento della Repubblica e le disposizioni finali e transitorieᵜ. Assicura lʼindipendenza degli organi giurisdizionali e la divisione del potere tra gli organi costituzionali. 
La Costituzione si divide poi in due parti: la prima (dallʼarticolo 13 al 54) riguarda i diritti ed 
i doveri dei cittadini; la seconda (dallʼarticolo 55 al 139) riguarda lʼorganizzazione dello Stato, definisce i suoi organi ed i loro compiti specifici.

La Costituzione è modificabile solo attraverso una procedura particolare che prevede lʼapprovazione della maggioranza assoluta delle due Camere.
 

**Articolo 1º: LʼItalia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro. La sovranità appartiene 
al popolo...
    Articolo 2º: La repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dellʼuomo...
    Articolo 3º: Tutti i Cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali o sociali.

ᵜ XII È vietata la riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, del disciolto partito fascista.

  XIII I membri e i discendenti di Casa Savoia non sono elettori e non possono ricoprire uffici pubblici ne cariche elettive.
  XIV I titoli nobiliari non sono riconosciuti.

Il 2 giugno 1946 tutti i cattadini maggiorenni (per la prima volta anche le donne) vennero chiamati alle urne per scegliere la forma istituzionale da dare allʼItaia (monarchia o repubblica) e per eleggere i propri rappresentanti allʼAssemblea costituente*, che doveva redigere la nuova Costituzione. Gli elettori si espressero a favore della repubblica e per lʼabolizione della monarchia, che si era gravemante compromessa con la dittatura fascista (12 717 923 voti contro 10 719 284).
LʼAssamblea costituente fu eletta dai cittadini, che votarono liste di candidati predisposte dai partiti perciò non era facile conciliare e armonizzare le loro visioni del mondo. Si giunse così ad una Costituzione che fu definita un compromesso. 
